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110 a Soratte per ifpiare lo ftato della Cittd ; ritors
nato pofcia al fuo Campo, non volle pigliar feco,
che quattromila Uomini , co’ quali ando’ cosi ce-
leremente, e fegretamente fotto le mura della me-
defima , ‘che pon fu veduto dal Governatore, fe
non quando fu alle porte. Non avendo trovato re=
fiftenza (a riferva degli Olandefi, e degli Inglefi,
che con batterie di Cannoni difefero i loro' luoghi
Mercantili) ‘entrd nella Piazza, e per lo fpazio di
quattro giorni ebbe tutto I'agie di dar il facco ad

una delle pilt ricche Cictd del Mondo, effendofene

il Governatore ritirato nel Caftello, e gli Abitanth
nelle Campagne. Non curandofi pertanto di affe-
diare il Caftello, fe ne partl carico del bottino ,
che da alcuni fi fa afcendere a feimillioni di Zec-
chini, folamente in oro, argento , e gioje, dacché
i vuole, che in una fola Cafa abbia trovato venti-
due libbre di perle in fili, oltre una gtan copia di
{ciolte. Non vi fu Cafa , cui perdonafle il furor
del vincitore , eccettuato un Convento di poveri
Cappuccini. Accade quefto fatto I'anno. 1664. E
benché Aurengzeeb reftafie molto confufo , e morti=
ficato nel vederfi ‘maltrattato da un Principe di
cosi ‘angufta giurifdizione , diffimulo per tanto il
fuo rifentimento , ed anzi finfe di compiacerfene
delP eroica imprefa di Sewagi, e fi dichiard co’ fuol
Cortigiani » che gli farebbero un fommo piacere
e lo tiraffero al fuo fervigio , impegnando I'Im-
periale fua parola, che non avrebbe a lui fatto ale
cun male , anzi lo avrebbe protetto, € favorito.
fino alla moste. S arrifchio il Rajz d’andare col
Figliucla a Corte , dove furono da durengzech acs
colti




